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ALLELUIA!!    BUONA PASQUA    ALLELUIA, ALLELUIA!! 
Christos anesti! Alethos anesti! Cristo è risorto!  

Era questo il saluto che i primi cristiani si rivolgevano nella notte di Pasqua al termine della 
grande veglia, saluto al quale si rispondeva: “Veramente è risorto!”. 

AUGURI: BUONA PASQUA!!!! 
Dopo una Quaresima così singolare, noi Sacerdoti, desideriamo condividere, riportandole, le 
parole augurali di don Tonino Bello. Sono lontane nel tempo ma cariche attualità: 
 
 

Cari amici, 
come vorrei che il mio augurio, invece che giungervi con le formule consumate del vocabolario 
di circostanza, vi arrivasse con una stretta di mano, con uno sguardo profondo, con un sorriso  
senza parole! 
Come vorrei togliervi dall’anima, quasi dall’imboccatura di un sepolcro, il macigno che ostruisce 
la vostra libertà, che non dà spiragli alla vostra letizia, che blocca la vostra pace! 
Posso dirvi però una parola. Sillabandola con lentezza per farvi capire di quanto amore intendo  
caricarla: “coraggio”! 
La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indistruttibile amore, è il paradigma dei nostri destini. La 
Risurrezione. Non la distruzione. Non la catastrofe. Non l’olocausto planetario. Non la fine. Non 
il precipitare nel nulla. 
Coraggio, fratelli che siete avviliti, stanchi, sottomessi ai potenti che abusano di voi. 
Coraggio, disoccupati. 
Coraggio, giovani senza prospettive, amici che la vita ha costretto ad accorciare sogni a lungo 
cullati. 
Coraggio, gente solitaria, turba dolente e senza volto. 
Coraggio, fratelli che il peccato ha intristito, che la debolezza ha infangato, che la povertà  
morale ha avvilito. 
Il Signore è Risorto proprio per dirvi che, di fronte a chi decide di “amare”, non c’è morte che 
tenga, non c’è tomba che chiuda, non c’è macigno sepolcrale che non rotoli via. 
Auguri.  
La luce e la speranza allarghino le feritoie della vostra prigione.            
                                                                                                                      Vostro don Tonino, vescovo 

LE  CHIESE SONO APERTE PER LA PREGHIERA PERSONALE 
DAVANTI A GESU’ EUCARISTIA NEL TABERNACOLO. NON CI SARA’ CONVOCAZIONE  DI POPOLO 

I sacerdoti celebrano privatamente secondo le intenzioni in precedenza concordate 

      CREDO/5     La spiegazione del Credo     la troviamo sul sito o sui tavolini in Chiesa 
 

Defunti: Bucchi De Giuli Beatrice, via San Pietro 10;Marchiori Grotti Lucia, via Jamoretti,126 

                   Cannao’ Rizzo Maria Grazia, via Milano 39 

DOMENICA 
12 aprile 2020 

di Pasqua 
nella 

Risurrezione del 
Signore 
I settimana 

 

PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 
 

At 1, 1-8a; Sal 118 “Questo è il giorno che ha fatto il Signore; rallegriamoci ed  
                                                     in esso esultiamo”; 1Cor 15, 3-10a; Gv 7,37-39a. 

ore 9.30 in diretta da San Paolo 

 

LUNEDI’ 

13 aprile 2020 

Ottava di 

Pasqua 

At 3, 17-24; Sal 98 “Esaltate il Signore, nostro Dio”; 1Cor 5, 7-8; Lc 24, 1-12 

 
 

14 aprile 2020 

Ottava di 

Pasqua 

At 3, 25-4,10; Sal 117 “Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”;  

1Cor 1, 4-9; Mt 28, 8-15 
 

15 aprile 2020 

Ottava di 

Pasqua  

  At 5, 12-21a;Sal 33 “Liberaci, Signore, da ogni paura”;Rom 6, 3-11; Lc 24, 13-35 

 

 
     

GIOVEDI’ 

16 aprile 2020 

Ottava di 

Pasqua 

  At 5, 26-42; Sal 33 “Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore del  

                                                                                  Signore”; Col 3, 1-4; Lc 24, 36-49 

   
    

VENERDI’ 

17 aprile 2020 

Ottava di 

Pasqua 

At 10, 34-43; Sal 95 “Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio”; Fil 2, 5-11;  

Mc 216, 1-7 

 

 

SABATO 

18 aprile 2020 

Ottava di 

Pasqua 

At 3, 12b-16; Sal 64 “A te si deve lode, o Dio, in Sion”; 1Tm 2, 1-7; Gv 21, 1-14 
 
 
 

II DOMENICA 
19 aprile 2020 

DI PASQUA 
I settimana 

At 4, 8-24a; Sal 117 “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare”;  

Col 2, 8-15; Gv 20, 19-31 

 



 

 

 

 

 

 
 

La situazione è occasione  (Mario Delpini) 

 “Siate sempre lieti nel Signore!” (Fil 4, 4) 
Lettera per il tempo pasquale 

 

2. “Siate sempre lieti”: il fondamento della gioia invincibile 
 L’esperienza spirituale che è frutto della fede pasquale si caratterizza per una gioia invincibile. 
Il fondamento della gioia invincibile è la certezza che con la risurrezione di Gesù è sconfitto il 
nemico più insidioso e temibile della gioia, che è la morte. 
Dobbiamo domandarci perché la gioia invincibile risulti spesso così lontana dalle nostre 
comunità, quale strana epidemia diffonda un grigiore, una consuetudine al lamento, un 
malumore contagioso. E dobbiamo domandarci se ci sia un rimedio e quale sia. 
Sono convinto che ogni situazione possa diventare occasione se il Signore Gesù che sta alla 
porta e bussa viene accolto in casa, entra come presenza viva nella vita delle persone e delle 
comunità. Il Signore è vicino.La celebrazione dei sacramenti, la predicazione che commenta i 
vangeli delle apparizioni e i discorsi di Gesù, il tempo della adorazione personale, il contribuire 
alla riforma della chiesa perché sia più sciolta, più libera,  più povera sono le modalità più 
raccomadabili per essere lieti, per dono di Spirito Santo. ( segue) 
 

 
 

 
Anastasis (ανάστασις), Resurrezione – San Salvatore in Chora Istanbul 

L’icona della anástasis (cioè della risurrezione di Cristo dai morti) è in Oriente uno dei segni 
caratteristici della Pasqua. La tradizione rappresenta la Pasqua di risurrezione soprattutto attraverso 
il tema della discesa di Cristo agli inferi: è il cuore del messaggio pasquale in molte liturgie, come 
testimoniato da tutta una serie di testi e ripreso dagli elementi delle icone. 
-Discese agli inferi per estrarre vittorioso l’uomo decaduto per l’antica colpa e fatto schiavo del 
regno del peccato, e per spezzare con mano potente le serrature delle porte e aprire a quanti 
l’avrebbero seguito la gloria della risurrezione (dalla liturgia mozarabica). 
-Colui che disse ad Adamo “Dove sei?” si è volontariamente rivestito di un corpo di carne; è salito 
sulla croce perché l’ha voluto, per cercare colui che era perduto; è sceso agli inferi dietro a lui e l’ha 
trovato. L’ha chiamato e gli ha detto: “Vieni dunque, o mia immagine e mia somiglianza. Ecco io 
sono sceso dietro a te per ricondurti alla tua eredità” (Efrem il Siro, Inno per la II domenica di 
Pasqua). 

 

-Sei disceso sulla terra per salvare Adamo e, non avendolo trovato sulla terra, o Signore, sei andato a 
cercarlo fino agli inferi (liturgia bizantina, mattutino del sabato santo). 
-Oggi il sole di giustizia si è manifestato non dal cielo, ma dagli inferi. Infatti un qualcosa di inatteso è 
accaduto: gli inferi sono diventati immagine dell’oriente e il sole di giustizia si è levato di là. Egli, 

infatti, discese a illuminare quelli che erano in basso, per mezzo della sua morte; e salì a illuminare 
quelli che erano in alto, per mezzo della sua risurrezione (Omelia siriaca anonima, V-VI sec.). 

Buona Pasqua! 
In conclusione desidero che giunga a tutti l’augurio per la santa Pasqua di quest’anno.  
Siamo costretti a una celebrazione che assomiglia più alla prima Pasqua che a quelle solenni, festose, 
gloriose alle quali siamo abituati. 
La nostra Pasqua, vissuta più in casa che in chiesa, è la cena secondo Giovanni: i suoi segni espressivi 
sono la lavanda dei piedi, la rivelazione intensa agli amici dei pensieri più profondi, la preghiera più 
accorata al Padre.  
La nostra Pasqua quest’anno rivive quella sera: «La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: “Pace a voi!”» (Gv 20,19). Incomincia così una storia nuova. Perciò 
posso invitarvi ancora a orientare il nostro cammino di Chiesa, con quanto ho scritto:  
«Siate sempre lieti nel Signore!» (Fil 4,4).   Lettera per il tempo pasquale.*  
Pace a voi! Buona Pasqua.    + Mario Delpini 

Induno Olona, 06 aprile 2020  
 

Carissimi genitori, carissimi bambini, vi raggiungo nelle vostre case con questa semplice lettera.  
 

Ieri, domenica delle Palme, abbiamo iniziato la Settima Santa.  
L’abbiamo iniziata con il gesto di Maria che cosparge di prezioso nardo i piedi di Gesù e li asciuga con 
i suoi capelli. «E tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo» (Gv 12,3). È un gesto autentico 
e generoso. Le viene dal cuore perché Gesù le ha resuscitato il fratello Lazzaro e perché Gesù è di 
casa nella loro casa.  
 

Giuda, invece, contesta questo gesto e calcola in denaro il valore di questo profumo: «Perché non si 
è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?» (v. 5). Ma, nota 
l’evangelista, «disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro» (v. 6). Giuda è dunque ipocrita ed egoista.  
 

Viviamo questa settimana, e in modo particolare, il Triduo Pasquale, con l’atteggiamento di Maria: 
autentico e generoso. Facciamo spazio a Gesù nel nostro cuore e nelle nostre case seguendo le 
celebrazioni, pregando insieme e personalmente, facendo silenzio.  
 

E il giorno di Pasqua si faccia festa! «La gioia e il canto dei cristiani è nella fede, perché il Signore 
Gesù è risorto dai morti, perciò è vivo, è vicino» (Mons. Mario Delpini).  
 

Questo è il primo e più importante messaggio che mi premeva rivolgervi.  
 

Il secondo è che, a causa di questa situazione, non sapendo quando terminerà, abbiamo deciso di 
rimandare nei mesi di ottobre e novembre la celebrazione delle Prime Comunioni e della Cresima. 
Non siamo in grado di dirvi la data esatta.  
 

Spero che tutta questa situazione vi stia aiutando a “sentire nostalgia” della Messa e della preghiera 
comunitaria. 
                                                         

Buona Pasqua!           don Stefano 
                                                                               con don Franco e don Giuliano e le catechiste e gli animatori 


